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Denominazione e forma giuridica: BANCA REGIONALE DI SVILUPPO S.P.A. 
Sede legale: VIA VERDI 22/26, 80133 NAPOLI 
Tel./Fax:  081 423 15 01 / 081 423 15 37 
Sito internet: www.brsspa.it 
Indirizzo telematico: info@brsspa.it 
Codice ABI: 05023 
Numero di iscrizione all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia: 5471 

  
 
 
 

Struttura e funzione economica 
 

Il Time Deposit è un’operazione accessoria al conto corrente di corrispondenza attraverso la quale il 
Cliente vincola la propria liquidità per un periodo di tempo predefinito ad un tasso di interesse concordato 
contrattualmente, non esponendosi al rischio di variabilità dei tassi di mercato. 
Si tratta di una forma di deposito, a tempo determinato ed a tasso prestabilito e valido per tutta la durata 
dell’operazione, le cui condizioni economiche sono applicate in via esclusiva all'importo vincolato fino alla 
scadenza (c.d. partita). 
Il tasso riconosciuto, alle somme vincolate, può differire a seconda che si tratti di giacenze già in essere 
presso la Banca, o di nuove giacenze, cioè di somme di denaro di cui il Cliente non disponga già presso la 
stessa, sotto qualsiasi forma.  
Il cliente può disporre sul Time Deposit l’accantonamento di somme in momenti diversi, concordando di 
volta in volta una durata e un tasso di remunerazione diverso, tasso che per ciascuna sottoscrizione rimarrà 
fisso per tutta la durata del vincolo. 
Il cliente avrà diritto al riconoscimento degli interessi solamente se rispetterà il periodo temporale di 
vincolo, senza chiedere anticipatamente la disponibilità della somma. 
Le somme resteranno vincolate sino alla scadenza, fermo restando il diritto del Cliente di estinguere 
anticipatamente l’operazione o di recedere dal contratto di conto corrente; in questi caso la somma viene 
ripristinata sul c/c del cliente con la valuta di sottoscrizione originaria in modo tale da garantire la 
remunerazione al tasso del conto corrente del cliente medesimo. 
Per maggiori informazioni su questo aspetto, si rinvia alle condizioni di seguito riportate. 
Alla scadenza del termine la Banca accredita sul conto corrente di corrispondenza del Cliente il capitale e gli 
interessi maturati, al netto della ritenuta fiscale. 
 
I principali rischi tipici (generici e specifici) 
 
Il rischio principale è costituito dal rischio di controparte,cioè dall’eventualità che la banca non sia in grado 
di rimborsare al cliente, in tutto o in parte, il saldo disponibile. Per questa ragione la Banca aderisce al 
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi  (Tel: 06/699.86.393 – Fax: 06/67.98.916 – e-mail: 
infofitd@fitd.it – sito: www.fitd.it) che assicura al titolare del conto corrente la copertura delle  somme 
depositate fino a 100.000 euro.  
 
Oltre tale importo esiste il rischio connesso all’applicazione del “bail-in” – introdotto dalla Direttiva 
2014/59/UE e recepito in Italia con i decreti legislativi 180 e 181 del 16/11/2015 volto a prevenire e gestire 
le eventuali situazioni di crisi delle banche. La logica del “bail-in” stabilisce in particolare la gerarchia dei 
soggetti che saranno coinvolti nel salvataggio di una banca. Secondo tali regole, solo dopo aver esaurito 
tutte le risorse della categoria più rischiosa, si passa a quella successiva secondo questa gerarchia:  

a) azionisti 
b) detentori di altri titoli  di capitale 
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c) altri creditori subordinati (tra i quali i detentori di obbligazioni subordinate) 
d) creditori senza garanzie reali (es. pegno, ipoteca) né personali (es. fideiussione) tra i quali:  

- detentori di obbligazioni non subordinate e non garantite  
- detentori di certificate  
- clienti che hanno derivati con la banca, per l'eventuale saldo creditore a loro favore dopo lo 

scioglimento automatico del derivato  
- titolari di  conti correnti e altri depositi per l'importo oltre i 100.000 euro per depositante, diversi 

dai soggetti indicati al punto successivo  
e) persone fisiche, microimprese, piccole  e medie imprese titolari di conti correnti ed altri depositi 

per l’importo oltre i 100.000 euro per depositante (la cosiddetta depositor preference).  
 
Altri rischi possono derivare dall’utilizzo fraudolento da parte di terzi del time deposit, nel caso di 
smarrimento o sottrazione, con conseguente possibilità di prelievo del saldo da persona che appare legittimo 
possessore del time deposit. Va, pertanto, osservata la massima attenzione nella custodia dello stesso 
  

 
 

N.B.  Le condizioni economiche sotto riportate sono indicate nella misura minima (se favorevole al cliente) e massima (se a 
carico del cliente), sono valide fino a nuovo avviso e non tengono conto di eventuali particolari spese aggiuntive, sostenute e/o 
reclamate da terzi o previste da specifici accordi in deroga, imposte o quant’altro dovute per legge, che non sia immediatamente 
quantificabile; tali eventuali oneri aggiuntivi saranno oggetto di recupero integrale a parte. 
 
Importo   minimo euro 10.000,00  
Durata Vincolo (espresso in mesi) alternativamente: 

a) 3 mesi;  
b) 6 mesi; 
c) 9 mesi; 

d) 12 mesi; 
e) a scadenza libera fino a 24 mesi 

Tasso creditore lordo  

tasso su somme vincolate a 3 mesi  0,50% 

tasso su somme vincolate a 6 mesi 
tasso ordinario 0,60% 
tasso “special” a valere, esclusivamente, per i vincoli accesi dal 
1° dicembre 2016 su nuove somme depositate* 

1,10% 

tasso su somme vincolate a 9 mesi 
tasso ordinario 0,80% 
tasso “special” a valere, esclusivamente, per i vincoli accesi dal 
1° dicembre 2016 su nuove somme depositate * 

1,20% 

tasso su somme vincolate a 12 mesi 
tasso ordinario 1,00% 
tasso “special” a valere, esclusivamente, per i vincoli accesi dal 
1° dicembre 2016 su nuove somme depositate * 

1,40% 

tasso su somme vincolate a 18 mesi 
tasso “special” a valere, esclusivamente, per i vincoli accesi dal 
1° dicembre 2016 su nuove somme depositate * 

1,50% 

tasso su somme a scadenza libera superiore a 12 mesi e fino ad un massimo di 24 mesi  
(si intendono vincoli con durata differente rispetto a quelli sopra indicati) 

1,10% 

* per nuove somme depositate si intendono quelle conferite in BRS nei 30 giorni precedenti la data di 
sottoscrizione del vincolo e che non provengano da altri conti correnti BRS e/o scadenza, liquidazioni o 
smobilizzi di depositi o investimenti esistenti. Nel conteggio saranno sottratte le uscite superiori a euro 5.000 
avvenute nel medesimo arco temporale.  
Periodicità capitalizzazione interessi 
A scadenza. Gli interessi sono calcolati in base al tasso concordato e accreditati alla scadenza al netto delle 
ritenute. 
Base di calcolo interessi 
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Anno civile (365 giorni) 
Valuta  data operazione 
Commissione di accensione di ogni singolo vincolo euro 10,00 
Imposta di bollo 
Il periodo di riferimento per il calcolo dell’imposta è l’anno civile. In 
caso di estinzione o di apertura dei rapporti in corso d’anno, l’imposta 
è rapportata al periodo rendicontato. 

applicata nel rispetto della normativa 
tempo per tempo vigente.  

Ritenuta fiscale 26% 
Estinzione anticipata 
In seguito all’estinzione anticipata, il cliente rientra nella disponibilità delle somme oggetto del deposito vincolato, al netto 
dell’imposta di bollo calcolata in rapporto al periodo rendicontato.  
Estinzione totale dell’importo vincolato la somma vincolata verrà ripristinata 

sul c/c del cliente con la valuta di 
sottoscrizione originaria in modo tale 
da garantire la remunerazione al tasso 
del conto corrente del cliente 
medesimo. 

Estinzione parziale dell’importo vincolato non consentita 

 
 
 
 
Estinzione anticipata dell’operazione e Recesso dal contratto di conto corrente.  
Il Correntista ha sempre la facoltà di recedere dal contratto in qualunque momento senza penalità e senza spese di 
chiusura anche oltre i 14 giorni previsti dalla normativa nel caso di vendita a distanza (o altro termine di favore 
vigente al momento del recesso). 
Il Correntista deve comunicare la sua intenzione di recedere inviando una raccomandata con avviso di 
ricevimento alla Banca all’indirizzo della Filiale presso cui ha in essere il rapporto o – nel caso di rapporto 
concluso a distanza – all’indirizzo indicato appositamente sul sito internet della Banca nel documento intitolato 
“Diritto di Recesso”, contenente anche il fac-simile per la comunicazione stessa. 
In ogni caso la chiusura del servizio non comporta alcun onere per il Correntista, fermo restando il caso in cui lo 
stesso chieda – insieme alla chiusura- lo svincolo anticipato della somma a vincolo, nel qual caso troverà 
applicazione anche quanto previsto al precedente articolo 5. 
L’estinzione del conto corrente comporta automaticamente la chiusura del servizio. 
Se il servizio risultasse inutilizzato da oltre 1 anno, Correntista e Banca convengono che la Banca ha la facoltà di 
chiudere il Servizio di propria iniziativa, senza che sia necessaria alcuna comunicazione al Correntista. 
  
Reclami e Procedure di risoluzione stragiudiziale delle controversie. 
1. I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della Banca Regionale di Sviluppo, Via Verdi n.22, 80133 Napoli, 

mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento oppure, in via informatica, all’indirizzo e-mail 
ufficio.reclami@brsspa.it, ovvero attraverso consegna allo sportello presso il quale è intrattenuto il rapporto, 
che ne rilascerà ricevuta.  

 L’Ufficio Reclami risponde entro 30 giorni dal ricevimento. 
2. Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al giudice può 

rivolgersi all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF):  
- nei limiti di €.100.000/00, se la richiesta ha per oggetto la corresponsione di una somma di denaro; 
- senza limiti di importo in tutti gli altri casi. 

 Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere 
presso le Filiali della banca d’Italia, oppure presso le Filiali della Banca. 

3. Inoltre, il Cliente, per la risoluzione stragiudiziale delle controversie di qualunque valore, anche in     assenza 
di preventivo reclamo, può presentare istanza all’Organismo di Conciliazione bancario “Conciliatore 
Bancario Finanziario” (Organismo costituito ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. n. 5/2003 e iscritto nel registro 
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tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma, Via delle Botteghe Oscure n. 54, Tel. 06/674821, sito 
internet www.conciliatorebancario.it. 

4. In relazione all’obbligo sancito dall’art.5, comma 1 del D. Lgs. 4 marzo 2010 n.28 di esperire il procedimento 
di mediazione, quale condizione di procedibilità nei casi previsti dalla legge per l’esercizio di azioni individuali 
davanti all’ Autorità Giudiziaria, le parti concordano – in attuazione del richiamato art. 5, comma 5 del citato 
D. Lgs n.28/2010 – di sottoporre le controversie che dovessero sorgere dal presente contratto all’Organismo 
costituito dal “ Conciliatore Bancario Finanziario – Associazione per la risoluzione delle controversie bancarie, 
finanziarie e societarie – ADR”, iscritto nel registro degli organismi tenuto dal Ministero della Giustizia. Nel 
rispetto della libertà di scelta dell’organismo, le parti – anche dopo la sottoscrizione del presente contratto – 
potranno comunque concordare di rivolgersi ad altro organismo iscritto nel medesimo registro del Ministero 
di Giustizia. 

5. Resta ferma, nei limiti previsti dalla normativa, la possibilità per il Cliente correntista di attivare il 
procedimento di cui  all’art. 128 bis del Testo Unico Bancario, cioè il predetto ricorso all’Arbitro Bancario 
Finanziario, sistema stragiudiziale gestito dalla Banca d’Italia, che parimenti assolve alla condizione di 
procedibilità di cui al richiamato art. 5 comma 1 del d. lgs. 4 marzo 2010 n.28.  

6. Per ulteriori informazioni, il cliente può consultare la sezione “Reclami, ricorsi e conciliazione” del 
Documento “Principali Diritti del Cliente”, esposto e messo a disposizione dei clienti presso tutte le Filiali e 
sul sito internet della Banca. Sono, inoltre, a disposizione del Cliente, presso le Filiali della Banca, la Guida 
pratica all’Arbitro Bancario Finanziario ed il regolamento del Conciliatore Bancario Finanziario. 

 

 

 

 

 

 
Tasso creditore di interesse lordo  
Indica la misura del tasso applicato dalla banca alla somma posta in deposito per il calcolo degli interessi.  
 
Liquidazione  
Calcolo e determinazione periodica degli interessi  
 
Periodicità di liquidazione interessi  
Frequenza con cui vengono calcolati e pagati gli interessi.  
 

LEGENDA 


